
CORSO E.C.M. 

“ ACCANTO AL MALATO ED ALLA SUA FAMIGLIA” “ ACCANTO AL MALATO ED ALLA SUA FAMIGLIA” “ ACCANTO AL MALATO ED ALLA SUA FAMIGLIA” ---   III EDIZIONEIII EDIZIONEIII EDIZIONE   

INCONTRO INTEREGIONALE   

(LAZIO - ABRUZZO - CAMPANIA - PUGLIA - BASILICATA - CALABRIA - SICILIA)  

START UP  START UP  START UP  DELLA DELLA DELLA    

RETE LOCALE DI CURE PALLIATIVE RETE LOCALE DI CURE PALLIATIVE RETE LOCALE DI CURE PALLIATIVE    

INDIVIDUARE I BISOGNI - DEFINIRE L’APPROCCIO - COSTRUIRE IL MODELLO 

4/5 NOVEMBRE 2016 

Istituto TECNICO AGRARIO 

“GIUSTINO FORTUNATO”  

Eboli ( Salerno ) 

OSSERVATORIO REGIONALE CURE PALLIATIVE 



TARGET:  100 FIGURE SANITARIE E SOCIO-SANITARIE 

N° 30 Medici : Palliativisti, Oncologi, Terapisti del dolore, Medicina di Base, Geriatri, Neurologi;  

Operatori di Cure Palliative:  

N° 25 Infermieri 

N° 10 Psicologi 

N° 20 OSS  

N° 15 Councelors, Dirigenti di strutture sanitarie, Sociologi 
Direttori del Corso: Laterza Claudia; Armando De Martino 

Segreteria Scientifica e Staff didattico: G. Acerra, E. Altieri, S. Canzanella, A. Demarinis, E. De Vinco, 

P. Valletta, D. Zinetti. 

Segreteria Organizzativa:  SAMNIUM (Benevento) + A. Cantarella, R. Capaccio, L. Mirra, L. Moccaldi,             

A. Scarano, R. Paradiso  

Comunicazione: L. Naimoli 

RATIONALE:  

A sei anni dall’entrata in vigore della Legge 38: “ Disposizioni per garantire l’accesso alla Rete di Cure 

Palliative ed alla Rete di Terapia del Dolore” i cittadini pagano la mancata realizzazione ed implemen-

tazione delle Reti previste dalla Legge. Coloro che avrebbero diritto ad accedere alle Reti aggiungono 

alla loro Sofferenza fisica, psicologica, spirituale anche la Sofferenza burocratica derivante dall’impossi-

bilità, per la gran parte di essi di ricevere cure adeguate, nel luogo più idoneo, da operatori umana-

mente e professionalmente preparati. A ciò si aggiunge una scarsa attitudine delle strutture sanitarie 

all’accoglienza, alla presa in carico all’uso di una Comunicazione efficace con il malato ed I suoi famil-

iari. Ma la maggiore sofferenza deriva, ancora, da una inappropriata terapia antalgica, soprattutto per le 

fasce più fragile,  spesso per una diffusa,  ormai immotivata  e, quindi, dannosa oppiofobia degli opera-

tori sanitari,  soprattutto medici.  

Il Corso si prefigge di fornire conoscenze e competenze trasversali, coinvolgendo in modo interattivo gli 

operatori sanitari maggiormente a contatto con il malato sofferente come i MMG, i Palliativisti,  gli On-

cologi, i Geriatri, Pediatri, gli Infermieri, gli Operatori socio sanitari  e riguardanti: 

1.Il  Dolore cronico oncologico e non: diagnosi e terapia;  

2  La valutazione, la prevenzione ed il  trattamento dei sintomi nelle Cure Palliative; 

3. La Rete di Cure Palliative e la Rete di Terapia del Dolore: modelli di integrazione per l’appropri-

atezza assistenziale.  

Alla fine del Corso i discenti saranno in grado di: 

1. attivare gli idonei percorsi per riconoscere misurare e porre una corretta diagnosi del dolore 

2. utilizzare le principali linee guida per una appropriata terapia del dolore e degli altri sintomi che 

occorrono nelle fasi avanzate di malattia 

3. interagire precocemente nella loro attività quotidiana, con le strutture sanitarie idonee presenti 

sul territorio 



PROGRAMMA  

4 NOVEMBRE - Ore 11.00  

CERIMONIA INAUGURALE 

 

 

SALUTI AUTORITA’ 

 

 

 PRESENTAZIONE DEL CORSO 

 

DOTT. A. DE MARTINO 

 

 

LETTURA MAGISTRALE   

 

PROF. GAETANO D’ONOFRIO 

“Alla fine del Tempo, regalare la Speranza del Sollievo” 

 

 

COCKTAIL DI BENVENUTO 

 

 

REGISTAZIONE DISCENTI 



4 NOVEMBRE ore 13.30 – 20.00  

SALA A : “ ACCANTO AL MALATO ED ALLA SUA FAMIGLIA” 

13.30 – 14.00: Introduce: G. Servillo 

14.00 - 14.30Conducono: C. Laterza; A. De Martino. 

 

Modulo 1: APPROCCIO AL MALATO CON DOLORE:  MOLTI PROBLEMI, VARIE SOLUZIONI 

14.30- 14.50.: Introduzione   Relatore: G. Casale    

14.50 -15.35 : CASI CLINICI nelle aule 

Aula 1.: Caso Clinico 1. Relatore  M. Zampi         Discussant   C. Friano 

Aula 2.: Caso Clinico 2. Relatore  F. Borrometi   Discussant  R. Capasso  

Aula 3.: Caso Clinico 3. Relatore  A. Maione        Discussant   E. Faraone  

 

Aula 4.: CORSO P.I.C.C.:  “I Dispositivi Venosi Centrali: come, quando e perchè nelle Cure Palliative. 

Competenze Tecniche e Protocolli.” 

15.35 – 16.20   DISCUSSIONE in Plenaria moderatore: S. Pepe       

 

Modulo 2: VALUTAZIONE DEL DOLORE: DALLA TEORIA (ACCADEMICA)  ALLA PRATICA DEL MMG 

16.20 – 16.40 : Introduzione    Relatore: A. Demarinis  

16.40 – 17.20: CASI CLINICI nelle aule 

Aula 1.: Caso Clinico 1. Relatore    I.Passannanti    Discussant M.E. Russo 

Aula 2.: Caso Clinico 2. Relatore    N. Grilletti       Discussant: G. Valletta   

Aula 3.: Caso Clinico 3. Relatore    C.De Mola        Discussant   G.L. Esposito 

 

Aula 4.: CORSO P.I.C.C.:  “I Dispositivi Venosi Centrali: come, quando e perchè nelle Cure Palliative. 

Competenze Tecniche e Protocolli.” 

 

17.20 - 17.50  DISCUSSIONE in Plenaria       Moderatore :  L. Lenza   

   

C.Break aperto dale ore 17.00 

 

Modulo 3.TANTI OPPIODI: QUALI USARE, QUANDO E PERCHE’ 

18.00 – 18.15 : Introduzione  Relatore: G.V. Corona          

18.15 – 19.00 : CASI CLINICI nelle AULE 

Aula 1.: Caso Clinico 1. Relatore   A. Leone            Discussant D. Zinetti 

Aula 2.: Caso Clinico 2. Relatore   T.Dello Ioio        Discussant  B. Galizia 

Aula 3.: Caso Clinico 3. Relatore   P. Toscano         Discussant  L. Nuzzolillo 

 

Aula 4.: CORSO P.I.C.C.:  “I Dispositivi Venosi Centrali: come, quando e perchè nelle Cure Palliative. 

Competenze Tecniche e Protocolli.” 

 

19.00 – 19  30  DISCUSSIONE in Plenaria Moderatore: C. Militello            



5 NOVEMBRE - Ore 8.30 – 17.00  

 

“L’Equipe di Cure Palliative: aiutare gli altri, migliorare se stessi.Il ruolo degli Psicologi” 

8.30 – 9.00  Relatore:  Annalisa Demarinis  

 

9.00 -9.45 CASI CLINICI nelle AULE 

Aula 1.: CASO CLINICO  Teresa: alla ricerca del dott. Jack   V. Pietropinto 

Aula 2.: CASO CLINICO  La boccettina di Tarquinio               G. Caruso 

Aula 3.: CASO CLINICO  Quello strano profumo di rose          E. Altieri 

 

9.45 –10.15       Patologie dei gruppi e soluzioni       E. Migliorini   

  

Modulo 4: QUALITA’ DI VITA E QUALITA’ DI CURA: ATTENZIONE ALLE PROCEDURE 

10.15 – 10.45  Introduce M: Ricciuti  

 

10.45 -11.30 CASI CLINICI nelle AULE 

Aula 1.: Caso Clinico 1. Relatore  A. Maddalena; Discussant G. Acerra 

Aula 2.: Caso Clinico 2. Relatore  P.P. Carinci ; Discussant G. Di Giulio 

Aula 3.: Caso Clinico 3. Relatore  V. Falco  Discussant E. De Augustinis 

 

11.30 12.00: DISCUSSIONE in Plenaria      Moderatore :  G. Genua 

 

Modulo 5: LA CURA MANCATA …. UN DIRITTO NEGATO 

12.00 12.30  : Relatore G. Russo       

12.30  12.50 Il caso di …. Relatore S. Vespa        

12.50  13.10 Il caso di …. Relatore G. Giarletta   

13.10 13.30 DISCUSSIONE in Plenaria      Moderatore A. Iaria              

 

open L.LOUNGE 

 

Modulo 6: SE NON FOSSE PER IL TERZO: LE ATTIVITA’ DEL VOLONTARIATO 

13.30 – 13.50 : Relatore S Canzanella   

13.50 - 14.30 CASI CLINICI 

Aula 1.: Caso Clinico 1. Relatore  I. Parascandolo      

Aula 2.: Caso Clinico 2. Relatore  E. De Vinco   

Aula 3.: Caso Clinico 3. Relatore  M. Siano  

14.30 - 15.15 DISCUSSIONE in Plenaria              

15.15 - 15.45 C.BK 

15.45 - 16.15 RIVISITAZIONE TEMI TRATTATI 

          QUESTIONARIO DI APPRENDIMENTO  

17.00 Chiusura corso 



 LAZIO 

G. CASALE  

ABRUZZO 

     P.P. CARINCI  

CAMPANIA 

G. D'ONOFRIO  

G. SERVILLO  

M. ZAMPI  

C. FRIANO 

S. CANZANELLA  

A. MAIONE  

E. FARAONE 

B. GALIZIA  

A. MADDALENA  

L. NUZZOLILLO   

G. RUSSO  

F. BORROMETI  

G. GENUA  

E. DE VINCO   

E. ALTIERI  

G.L. ESPOSITO   

I. PARASCANDOLO  

R. CAPASSO  

A. DE MARTINO  

G. ACERRA  

D. ZINETTI  

G. VALLETTA  

G. CARUSO  

V. PIETROPINTO  

L. LENZA  

E. MIGLIORINI  

I. PASSANNANTI  

M. E. RUSSO  

T. DELLO IOIO  

G. DI GIULIO  

S. PEPE  

S. VESPA  

G. GIARLETTA  

M. SIANO  

BASILICATA 

M. RICCIUTI  

G.V. CORONA 

PUGLIA 

C . LATERZA  

A. DEMARINIS  

E. FALCO   

E. DE AUGUSTINIS  

N. GRILLETTI 

C. DE MOLA 

CALABRIA 

A. LEONE  

A. IARIA 

SICILIA 

P. TOSCANO  

    C. MILITELLO 

RELATORI/ DISCUSSANTS/ MODERATORI PATROCINI RICHIESTI 

MINISTERO DELLA SALUTE 

REGIONE CAMPANIA 

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI FEDERICO II 

A.O.U. FEDERICO II 

OSSERVATORIO REGIONALE CURE PALLIATIVE E             

MEDICINA DEL DOLORE 

SCUOLA DI ALTA FORMAZIONE IN CURE PALLIATIVE E           

MEDICINA DEL DOLORE 

COMUNE DI EBOLI 

A.S.L. SALERNO 
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ANTEA 

SEDE OPERATIVA: Via Apollo XI  n°51 – 84025 EBOLI  

TEL./FAX  0828 333700 – CELL.:  366 897 6140  

Mail:  info@hospicepereboli.it   - Sito Web: www.hospicepereboli.it  

Segreteria Organizzativa:  SAMNIUM (Benevento) 

mailto:info@hospicepereboli.it
http://www.hospicepereboli.it

